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«IL MODELLO LODI della
marcia della Pace servirà da ba-
se, agli organizzatori della stori-
ca Perugia-Assisi, per lanciare,
il prossimo anno, l’iniziativa
“100 marce per l’Italia” coinvol-
gendo altrettante località del
Paese. Piace che la manifesta-
zione nostrana sia promossa da
un comitato di volontari come
quello di “Lodi Solidale”, che
attraversi e coinvolga diversi pa-
esi, che ogni anno approfondi-
sca una tematica diversa». L’as-
sessore alla Cultura del Comu-
ne di Lodi, Andrea Ferrari, ha
assicurato che i legami tra il ca-
poluogo e i promotori della più
celebre “marcia della Pace” ita-
liana, sono stretti e forieri di no-
vità, come l’adozione, il prossi-
mo anno in terra umbra, dell’in-
no “Ad pacem” scritto dal lodi-
giano Claudio Montironi. «A te-
stimonianza di trasversalità, ol-
tre a Cgil, Cisl e Uil, hanno da-
to adesione alla marcia di dome-
nica oltre 100 associazioni. È il
frutto del lavoro di 6 mesi dei
volontari dell’Ufficio Pace, fi-
nanziato tramite l’iniziativa
“Adotta un metro di Pace”.
Con questa formula abbiamo
raccolto 800 euro — ha spiega-
to Luigi Lacchini, di Lodi Soli-
dale —; ma con altre donazioni
riusciremo a coprire i circa
2.500 euro di spesa complessi-
vi. Dati i temi di fondo del lavo-
ro e dell’integrazione, l’appro-

do della marcia sarà presso la
comunità Monte Oliveto di Ca-
stiraga».

«ATTENDEREMO i marcia-
tori (attesi fra 1.500 e 2mila par-
tecipanti) con un arco della pa-
ce allestito all’ingresso, un ser-
batoio da 3mila metri d’acqua
messo a disposizione da Sal, pa-
nini, musica, gli stand di 15 as-
sociazioni, e la proiezioni di un
cortometraggio dei nostri ospi-
ti sul concetto del privilegio e
del ritorno alla realtà». Le risa-
te saranno garantite dal sodali-
zio “Comici associati” che ga-
rantirà la presenza gratuita dei
comici di Zelig Diego Parasso-
le, Luca Klobas, Claudio Betta,
Claudio Cremonesi e Rita Pelu-
sio.
La marcia, dopo la messa alle 8
in Santa Maria delle Grazie,
partirà alle 9.30 da piazza Ca-
stello. La prima tappa, dopo
aver attraversato l’azienda agri-
cola Baronchelli, che offrirà del
latte, sarà a Lodi Vecchio: «Of-
friremo mele e acqua e una dele-
gazione del congresso dell’Ani-
mil (Associazione mutilati e in-
validi del lavoro) accoglierà i
marciatori», ha spiegato l’asses-
sore alla Cultura di Lodi Vec-
chio, Daniele Fabiano. Anche
a Castiraga, ha assicurato l’as-
sessore ai Servizi Sociali Massi-
mo Bigatti, le associazioni e le
scuole del paese allestiranno il
ritrovo nel centro parrocchiale.
Per chi non potrà organizzarsi
per il ritorno sono stati predi-
sposti sei pullmini.
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È DI CLAUDIO Montironi (nella
foto), lodigiano diplomatosi in dire-
zione d’orchestra, composizione e
pianoforte, docente alla Gerundia
e alla guida da un anno della Filar-
monica Castiglionese, l’inno “Ad
pacem” che aprirà la terza Marcia
della Pace di Lodi ed è già candida-
to per aprire, l’anno prossimo, anche la Perugia-Assisi.
«Ho suddiviso il brano in due parti — spiega il giovane
compositore —: la prima più allegra e serena perché per
me pace è la gioia di un bambino; la seconda è più intimi-
stica e lenta: ha lo scopo di portare l’ascoltatore a riflette-
re». L’inno verrà suonato dalla Filarmonica Castiglionese
al raduno alle 9 in piazza Castello e poi in via Lodivecchio,
prima che il fiume umano (previste 1500-2000 persone) la-
sci il capoluogo verso Castiraga.
 L.D.B.

SUCCESSO L’edizione dell’anno scorso portò in piazza
centinaia di lodigiani

L’INIZIATIVA OBIETTIVO DA RECORD PER LA TERZA EDIZIONE DA LODI A CASTIRAGA

Marcia della pace per duemila
Il modello dilaga. «Dal 2012 manifestazioni in tutta Italia»

— LODI —

«L’ELIMINAZIONE del passaggio
nella Zona a Traffico Limitato degli
autobus di linea non è prevista né a
breve né nel medio periodo». A preci-
sarlo è l’assessore comunale alla Mo-
bilità Simone Uggetti, che interviene
con l’obiettivo di fare chiarezza dopo
la ridda di voci che si sono susseguite
circa la cancellazione del servizio dal
centro storico. «L’ipotesi è infondata,
non è mai stata presa in considerazio-
ne e non avrebbe senso — dice Ugget-
ti —. Abbiamo solo avviato una rifles-
sione di lungo termine sull’opportu-
nità di modificare i percorsi del servi-
zio in centro per tutelare maggior-
mente la Ztl e i pedoni. Abbiamo così
chiesto a Line (la società che gestisce
il servizio) di predisporre uno studio
approfondendo due ipotesi: l’utilizzo
di mezzi più piccoli e agili o lo sposta-
mento in piazza Castello della ferma-
ta attualmente in piazza della Vitto-
ria. Verificheremo tutto e decidere-
mo». Intanto da lunedì 17 ottobre sa-
rà ripristinata la fermata in piazza so-
spesa negli ultimi 2 mesi per i lavori
di riqualificazione di corso Vittorio
Emanuele II, corso Umberto I e corso
Adda.
 T.T.

POLEMICHE La fermata del bus
in piazza della Vittoria  (Cavalleri)

E l’inno lodigiano conquisterà Assisi

IL COMUNE REPLICA

Bus via dal centro
«Forse tra anni»


